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1/ Mntrwerso match ii Coppo Paris i Unito 4-1 per gli svedesi 

Scacco politico e sportivo 
per i tennisti di Pinochet 

feri a Baastad, in un clima dì «ge/o», Borg e Andersson hanno fìnto gli ultimi due singolari 

ùa oggi a Bari ì campionati assoluti dì tennis 

BARAZZUTTI PUÒ IMPEDIRE 
A PANATTA L'ATTESO SLAM 

Adriano, già cinque volle campione, dovrà infatti su
darsi il suo sesto titolo - Proprio «out» Bertolucci? 

Iniziano osti » Bari — or
ganizzati dal locale Tennis 
Club — 1 campionati Italiani 
della racchetta, edizione nu
mero 63. Il motivo conduttore 
di questo lungo film (durerà 
sette giorni) sta nel previsto 
duello tra Adriano Panatta e 
Corredino Barazzutti. Gli altri 
paiono destinati a (are da 
comparse anche se Paolo Ber
tolucci, giovedì scorso, ha 
battuto Corrado in due set 
e62. 7-5) nella semifinale del
la Coppa De Morpurgo (cam
pionato italiano a squadre). 

Adriano Panatta è campione 
da cinque anni filati. Iniziò 
nel 70, a Bologna, detroniz
zando un Nicola Pletrangell 
in pieno viale del tramonto. 
Fu un match stupendo, forse 
il più bello che una finale di 
campionato abbia mai propo
sto agli sportivi. E al giova
ne astro nascente furono ne
cessari cinque set per domare 
11 vecchio campione. In quella 
occasione tutta l'Italia tenni
stica fece il tifo per Nicola. 
Cosi come l'avrebbe fatto un 
anno dopo. A Firenze, in una 
finale di campionato quasi sl
mile a quella di Bologna (an
che se non cosi bella). 

Adriano consumò la terza 
vittoria consecutiva a Roma 
ottenendo — a spese di Paolo 
Bertolucci— un record diffi
cilmente superabile: successo 
in soli tre set e In 60 minuti 
(19 + 21 + 20). Ma il campio
ne d'Italia, allora, era un ten
nista diverso, non si era an
cora reso conto di quanto fos
se facile guadagnare tanto de
naro con poca fatica e le in
dustrie del settore non aveva

no ancora concretizzato l'Idea 
di utilizzare il nome di Pa
natta per sfruttare un boom 
Inarrestabile. 

La quarta vittoria Adriano la 
conquistò a Perugia. Vittima 
predestinata ancora 11 buon 
Paolo. E Ria allora si parlava 
di Bertolucci succube di Pa
natta, di Bertolucci lieto — 
con fatica moderata — di es
sere un tranquillo numero due 
d'Italia. In effetti Paolo, pi
gro e accomodante, non ha 
mai tentato di tradurre il suo 
innato talento in qualcosa che 
lo tramutasse da paggetto del 
numero uno a numero uno ef
fettivo. 

E cosi tra 1 due si è inserito 
Corradino Barazzutti, un atle
ta costretto a sopperire alle 
innegabili carenze fisiche e 
tecniche con anima e cuore. 
L'altr'anno, a Palermo, Panai-
ta fu costretto a rimontare 
due set per venire a capo del
la grande voglia che animava 
l'esile Corrado. Quest'anno, 
quindi, il motivo conduttore, 
li let-motiv scritto nel libro 
della viglila, è quello della 
battaglia tra il pentacampione 
e l'aspirante al titolo. 

Numero tre del tabellone 
è Paolo Bertolucci mentre al 
numero quattro, al posto di 
Tonino Zugarelli c'è Ezio Di 
Matteo, una ragazzo simpati
cissimo e dispersivo che ha 
sempre dubitato troppo di sé 
per poter raccogliere qualcosa 
di più delle briciole che gli e 
stato consesso di raccogliere. 

Ma ecco l'elenco delle otto 
teste di serie: 1 Panatta, 2 Ba
razzutti, 3 Bertolucci, 4 Di 
Matteo, 5 Franchltti, 6 DI Do

menico, 7 Lombardi, 8 Casi
gliano. Mimi Di Domenico sta 
attraversando un buon mo
mento, il primo dallo sciagu
rato match di Coppa Davis 
con la Jugoslavia, tre anni fa, 
quando era numero due. Eu
genio Castellano ha appena 
travolto la speranza del ten
nis italiano — 11 diciottenne 
piemontese Gianni Ocleppo — 
in due soli set: 75, 6-0. Tonino 
Zugarelli è assente perchè sof
fre del male tipico dei prati
canti questo sport: il gomito 
del tennista (quello che Char-
Ile Brown, nel fumetti di 
Charles Schultz, chiama il 
«gomito della lavandaia»), 

E le donne? Numero uno è 
sempre lei, Lea Pericoli. La 
seguono (le teste di serie del 
torneo femminile sono solo 4) 
Maria Nasuelli, Daniela Mar-
zano e Rosalba Vldo. Maria 
Nasuelli è troppo discontinua, 
ma non e detto che non si sia 
allenata a fondo per vincere 
finalmente quel titolo indivi
duale che I suoi mezzi tecnici 
le dovrebbero largamente 
consentire, 

11 nostro pronostico va a 
Daniela Marzano. Se la ra
gazza si presenterà al via nel
la forma giusta dovrebbe ri
sultare la migliore di tutte. 
O, se preferite, l'unica in gra
do di reagire al gioco antico 
e soporifero di Lea Pericoli. 
Ma i pronostici, come qualcu
no ha giustamente detto, sono 
quasi sempre scritti sull'ac
qua. E questo è forse il pri
mo campionato, da S anni a 
questa parte, veramente im
pronosticabile. 

r. m. 

BAASTAD, zi settembre 
La spedizione cilena In Sve

zia si è conclusa in un to
tale fallimento: oggi, infatti, 
i tennisti di casa hanno vinto 
gli ultimi due singolari, por
tando il punteggio complessi
vo a 4-1, con conseguente ap
prodo alla tinaie (11 Coppa Da
vis. 

Ma più che sul piano sporti
vo la spedizione voluta a tut
ti 1 costi da Pinochet ha ri
cevuto un durissimo scacco 
sul piano politico. Tutta la 
Svezia è Insorta con manife
stazioni di protesta contro 11 
regime fascista che opprime 
e insanguina II Cile. La pro
testa più vigorosa e Imponen
te è stata espressa proprio a 
Baastad, dove si nono svolte 
le tre giornate di gare. Ieri 
un corteo di manifestanti 
composto da circa settemila 
persone, giunte con autobus 
da Stoccolma, da Goeteborg 
e dai centri vicini, ha sfi
lato per le vie della citta con 
slogan antifascisti, portandosi 
poi vicino allo stadio, presi
diato da migliala di poliziotti. 

In questo clima si è svolto 
un match che non avrebbe 
mai dovuto svolgersi, come ha 
ammesso lo stesso governo 
svedese, che ha deplorato la 
leggerezza degli organizzatori 
sportivi nazionali. E anche og
gi il match è proseguito In un 
clima di « gelo », con pochis
simi spettatori e tanti, troppi 
poliziotti a far da cintura di 
protezione. 

Il match, in pratica, aveva 
avuto proprio ieri la sua svol
ta più delicata, quando Borg 
e Bangtson erano riusciti nel 
« doppio » ,i ottenere il punto 
del 2-1. Oggi Birger Andersson 
si è assicurato quello della si
curezza matematica sconfig
gendo Patricio Cornejio in tre 
set (6-3, 14-12. 6-1). E BJorn 
Borg, nello scontro tra 1 due 
« numeri uno », ha inflitto una 
pesante sconfitta a Jalme FU-
lo), Imponendosi in tre set 
<6-l, 8-2, 6-1) e portando cosi 
11 punteggio Anale a 4-1, 

Ora la Svezia dovrà misurar
si in finale contro la vincente 
di Cecoslovacchia . Australia, 
incontro che si disputerà a 
Praga la settimana prossima. 

Sei titoli iridati e in più altre tredici medaglie 

Vendemmiata azzurra a Sesto 
nei «mondiali» di rotellismo 

Nei 10.000 metri riconferma (a 35 anni) del campione uscente Alberto 
Ferrari, dipendente della tipografia TEMI dove si stampa il nostro giornale 

SERVIZIO 
SESTO SAN OIOVANNI. 

21 Mttembre 
Tutti e wl I titoli mondi*!! In 

campo maschile e, conipl«aaWanien-
te Mi medaglie d'argento e di 
bromo: questo U ricco bottino 
conqulatato dalla compagine tw-
•urrà nel campionati del mondo 
di pattinacelo a rotelle iu itrada 
concluso»! otti a (««ito S. Gio
vanni. Se con q uè*ta manifesta* 
sJone si intendeva allargare U 
schiera del già numeroul aostenl* 
tori e appassionati di questo sport, 
è certamente confortante la rlspo* 
sta ricevuta dal pubblico accorso 
In gran numero sul circuito atra* 
dale sestese e galvanlnato dalle 
vittorie colte a man bassa dagli 
atleti Italiani. 

Cominciava II siracusano Pippo 
Cantarella sabato mattina, vincen
do 1 500 metri a cronometro con 
un tempo veramente straordinario: 
48" e 21 centesimi: Il secondo 
classiricato. Il britannico John Frv 
ha marcato un tempo superiore di 
un secondo e 58 centesimi. Era 
ancora 11 siracusano ad aggiudi
carsi Il titolo del 5000 metri con 
uno sprint bruciante sul rettifilo 
finali*. 

Qui gli italiani * peri montavano 
lo schema di corsa che ha prr< 
messo ottimi planamenti nelle due 

l giornate e 11 bottino pieno loro. 
I argento, bromo! al termine dei 
* 5000. Frattanto la belga Anny Lanv 

hrechu Iniziavi, la sua colleiione 
di allori con II primo posto nel 
500 cronometro femminile. Alle sue 
spsllc si planavano due Italiane, 
rispettivamente la bolognese Pao
la Crlstoforl e la sestese Luigia 
l o Ini. 

11 pomeriggio si apriva col 5000 
femminili, vinti d'un soffio, do
po un entusiasmante finale, dalla 
ncoxelandcse Karrn Treolar. che 
precedeva la solita belga e la no
stra Folnl. Chiusura In belletta per 
l'equipe Italiana con II finale del 
20.000 maschili disputato dagli « • 
surrl Fregosl e Lovato. La spun
tava Il primo e al giovane Lo
vato reslava l'amarti» di aver 
colto tre secondi posti, perdendo 
sempre di poco la soddisfallo!» di 
Indossare la maglia Iridata. 

Alla ripresa, nella mattinata di 
oggi, Pippo Cantarella com
pletava Il suo « tris d'oro » con I 
1000 metri ad eliminazione, dopo 
esserti scontrato in semifinale col 
compagno di squadra Fregosl. 
classificatosi poi terzo. 

Anche la Lambrrchts si ripeteva 
nel 500 metri velocità femminili 
lasciandosi dietro ancora una voi* 
ta due Italiane, la Crlstoforl e la 
genovese Ingrld Van Marie. Sem
pre la belga si conferma nel pri
mo pomeriggio, aggiudicandosi 
l'oro nei 3000 metri, nonostante 
la corsa coraggiosa e mollo ap
plaudita della Folnl che nella mat
tinata era stata vittima di una 
rovinosa caduta nel corso della 
gsra del 500 metri velocità. 

Il tripudio del pubblico sestese 
raggiungeva le stelle quando 11 suo 
beniamino, Alberto Ferrari, un ti-
nollplsia della T.E.MI.. la tipo-
grsfla dove M stampa l'« Vnlta », 
al riconfermava campione nel IO 
mila metri, t'n Interminabile ap
pi» uno |i> accompagnava nel giro 
d'onore cun Lovato, classificatosi 

alle sue spalle. I campionati si 
concludevano con le due spetta
colari « americane »; una di 5 chi
lometri, riservata alle donne e una 
di 20 per 1 maschi. Da reglstraro 
solo la scontata vittoria della cop
pia belga delle sorelle Lambrechts 
(Anny e Josette) e l'unica nota 
stonata delle due giornate: una se
rie di scorrettezze sul rettifilo fi
nale tra Fregosl e il belga Van 
fiamme che metteva in forse la 
vittoria dell'Italiano in coppia con 
Marcili. 

Mirko Mejetta 

Le classifiche 
COHSA MA.SCHILK 

Metri 300 cronometro: Cantarel
la: metri 1000: Cantarellw: metri 
5000: Cantarella^ metri 10.000: Al
berto Ferrati; metri 20.000: Fregosl. 

CORSA FEMMINILI! 
Metri 500 cronometro: Anny Lanv 

brechta; metri 500 velocita: Anny 
Lambrechts; metri 3000: Anny Lam
brechts «Belgio); metri 5000: «-Urrà 
Treloar ( N uova Zelanda ). 

AMERICANA COPPIE TROFEO 
DELLE NAZIONI MASCHILE 
Fregosl-Marcili (Italia). 
AMERICANA COPPIE COPPA 

CITTA' DI SESTO FEMMINILE 
Lambrechts Anny-Lambrechls Jo

sette (Belgio). 

Motonautica all'Idroscalo di Milano 

Facchini si 
il «Trofeo 

MILANO, 21 settembre 
Il Gran Premio motonau-

tico di Milano non lui deluso 
il folto pubblico accorso al
l'Idroscalo: le gare, oltreché 
spettacolari, sono state alta
mente combattute e ricche 
di emozioni. 

Nei fuoribordo corsa classe 
250 Ettore Cagnani si e ricon
fermato campione d'Italia gra
zie alla doppietta realizzata 
nelle due prove. Ai posti di 
onore Remo Lancimi e Carlo 
Scarionl. Quarto si e classi
ficato Claudio Procaccini, 
quinto Eduardo Ferrari. 

Per la classe 330, dopo la 
affermazione di Ettore Caima
ni nella prima e Giovanni 
Fiorenza nella seconda man
che, lo scudetto 6 passato da 
Alberto Mammuccarl a Giu
seppe Landlni. Nella scia si 
sono classificati Fiorenza e 
Cagnani. 

Dopo le quattro prove re 
golamentari e grazie ai tre 

aggiudica 
Campari» 
punteggi migliori si sono lau
reati campioni: 

— per 1 fuoribordo corsa 
ellisse 500. Fruncesco Monta
nari 'secondo Biassoni, terzo 
Casalgrande, quarto Lasorsn, 
quinto Gregorl, sesto Testa, 
settimo Tutu, 

— per 1 luonboveto sport 
carena tradizionale classe 700: 
Alberto Panni i secondo Mun
teli!, terzo Santumunu, quar
to Slorzlni, quinto Olotlno); 

— per la clusse 850- Sergio 
Blancardl (secondo Biassonl, 
terzo Gioffedn, quarto Alelli, 
quinto Pecci, sesto Valle». 

Nello gare di contorno ne
gli entrobordo corsa, classe 
Firn-Jet, vittoria di Guido 
Calmi d-ivantt a Buzzi, Ricci, 
Blaggioll, Patrinl, Aide, Corti 
Gabriella. 

Il Trofeo Campari per gli 
entrobordo corsa classe 2000, 
scafi azionati da motori Alfa 
Romeo, e stato infine aggiu
dicato a Facchini 

bru. bogl. 

Gli assi disertano 
il 6.P. di 
Jugoslavia 

di motociclismo 

MILANO — Atborto Ftrrarl alla llnotypo dell'* Unità » subito dopo 
aver conquistato la medaglia d'oro, attorniato dal compagni di lavoro. 
A sinistra, l'atlanatoro Caxzaniga. 

ABBAZIA. 21 settembre \ 
Nessuna vittoiiu ilHllnna nell'ulti 

m,, provH rtf' cumpiomito mondiHlp ' 
dt motociclismo l'J7r> NVCIIIHM sul 
circuito di PrcHiL.i i km h > p*r il ' 
Cimi Pi fin In di JUKUSIUVIM, dodi- I 
(«"-Imo i in uldutn. [*,irw( hi spnt. , 
tatui] p,cM>ntl sul cuculilo u-ln ' 
cimiti turni!.! i, pochi us-i in urtia , 
e-ssendo m.i Hssexmil] i tito'i iridati ' 
dopo il Giuri Pi erri lo di CeiiWcmtc- { 
eh.» Dei nfoi'.iniplonl mondiali e 
depli nltii prmuKonisti (Iella conipn- j 
ti/ione non cenino ud Ahiui/in GIM- I 
conio A[ìoitlni, 1 Mulo \eneAUPlnno 
Cecol*o, WnttiM Vili», PlliTi. Restd, 
Bianchi e .iltil Pulente soltrinto lo ! 
spagnolo Anyel Nietu, eumplorif» j 
della 50. e l'iberico non hu deluso 
le «spettami' iiiiShidlcindo-d :» prò | 
MI di Hpcrturii su Kieidler davanti i 
iti tedesco Kiitv II protagonisti» \ 
ch'Ila stornati. p stato comunque i! 
tedesco occidentale Dicttr Brami, 
il quale si è Imposto nella 250 i 
su « Yamaha w e nelU 125 su n Mor- ' 
bidelli », In quest'ulttmn gain bril
lanti» IH prova desìi Italiani Con- ' 
forti e La//unni, rispettivamente, i 
su Morbidelh e Plovnticxt classi- \ 
tiratasi, nell ordine, secondo e ter-
7ci Secondo posto Miche per Otel , 
lu Buschertiu, su « YnniRha », nel-
li 't.ìll vinta dal rmlnmlese KuiRO-
nen i Yamaha i alla ìispettabila me- ' 
dia orarla di km 153.020. < 
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A prezzi ritoccati ma sempre concorrenziali Tra le cause di incidente 

Aggiornata per il 1976 Più frequenti 
la gamma delle Skoda i tamponamenti 
Nuovi colori per tutti I modelli • Migliorati gli allestimenti interni ; L'importanza di tenere la distanza di sicu 
• le finiture - Quattro fari alogeni di serie 

Dopo le ferie estive quasi 
tutte le Case automobilisti-
t he, quando non lanciano 
modelli nuovi, annunciano 
l'inserimento di aggiorna
menti e modifiche ai mo
delli in produzione. Anche 
la Skoda ha recentemente 
reso noto le migliorie ap
portate ai « modelli '7tì » 
della propria gamma. Que
sta, com'è noto, e artico
lata su quattro vetture: tre 
berline a quattro porte e 
a cinque posti e un coupé 
a due porte e quattro po
sti. 

Sono vetture che stanno 
incontrando su tutti i mer
cati europei, compreso quel
lo italiano, un sempre cre
scente successo di vendita 
prazìe alle loro ormai pro
verbiali qualità di robustez
za e di limitato consumo 
e grazie al buon livello del
le prestazioni che corrispon
dono a quelle fornite da 
modelli equivalenti di pro
duzione occidentale. 

Le Skoda '76 sono rico
noscibili per la nuova e 
più brillante gamma di co. 
lori, che aggiunge un toc
co di maggiore personali
tà a queste vetture dotate 
di una carrozzeria sempli
ce sotto 11 profilo stilisti
co, ma Indubbiamente pia
cevole. Per i modelli ber
lina « 100 standard », a 100 
L » e « 110 LS », la nuova 
gamma comprende questi 
colori: bianco, verde Tun
dra, giallo bronzo, rosso 
rubino, blu Zenith e sab
bia Sahara; per 11 coupé 
< 110 R » tre sono le nuo
ve tinte: bianco diamante, 
verde Modena e rosso Co
lorado. 

Parallelamente all'adozio
ne di nuovi colori per la 
carrozzeria, la Skoda ha 
apportato a tutta la pro
pria produzione dei miglio
ramenti concernenti l'arre
damento e la selleria inter
na: naturalmente sono 1 
due modelli di classe su
periore, e cioè la berlina 
« 110 LS » e 11 coupé « 110 
R ». a beneficiarne in mag
giore misura, tanto da pre
sentare un grado di finl
tura e un allestimento este
tico particolarmente sedu
centi, anche in rapporto al 
prezzi di vendita, che ri
mangono altamente compe
titivi sul mercato Italiano. 

Sempre per quanto con
cerne la Skoda « 110 LS » 
berlina e «110 B » coupé, 
bisogna segnalare l'adozio
ne come equipaggiamento 
di serie di quattro fari alo
geni (quelli principali e i 
due, di diametro Inferiore, 
di profondità), mentre si-
nora erano di questo tipo 
soltanto i due fari supple
mentari. Questa miglioria, 
aumentando in modo sen
sibile la visibilità di guida 
durante le ore notturne, in
crementa in misura deter
minante la sicurezza di 
marcia. Da notare, inoltre, 
che tutti 1 motori delle vet
ture Skoda sono stati ade
guati perfettamente alle 
più avanzate norme antipol
luzione, secondo le prescri
zioni emanate in materia 
dalla CEE. 

La Skoda, sino dalle sue 
lontane origini che si fon
dono con la storia mon
diale dell'automobile, ha 
sempre tenuto in grande 
considerazione l'impiego di 
materiali dì primissima 
qualità e ha seguito que
sta politica anche quando 
e passata in questo dopo
guerra dalla produzione di 
vetture di classe elevata a 
quella di modelli più eco
nomici e di larga diffu
sione. 

Ciò spiega come le at
tuali Skoda siano automo
bili costruite per durare a 
lungo sen^a deteriorarsi 
nella carrozzeria, nelle fi
niture e anche nella mec
canica. Quest'ultima e ade-
guatumente sovradimensio-
nata per garantire un ele
vato chilometraggio (ben 
oltre i 100000 chilometri) 
senza bisogno di revisione. 
1 modelli Skoda '76 pre
sentano, rispetto alla pro
duzione '75, ulteriori mi
glioramenti in fatto di ma
teriali e al tempo stesso 
sono caratterizzati da una 
esecuzione tecnica ancora 
più accurata; tra i parti
colari di nuova adozione 
citiamo le maniglie ester 
ne per le portiere, pili fun
zionali ed efficienti, più si
cure e meglio rifinite. 

Le Skoda '76, nonostante 
questo generale migliora 
mento, vengono vendute 
dalla Motorest di Roma sul 
nostro mercato a prezzi 
che. sia pure ritoccali, re 
stano altamente concorren 
7iali. la « 100 >• standard e 
•:i listino a lire 1 320 000. 
la « 10(1 L» a lire 1 4OSOO0. 
hi « 110 LS » a lire 1 MS 00(1 
e infine la «HO R» coupé 
H lire 1.700 000. questi prez-
/• sono comprensivi di IVA. 
Come supplementi per tilt 
f 1 modelli vi sono i pneu
matici a carcassa radiale 
(lire 10 0001, i cerchioni in 
lega leggera (lire 85.000) e 
li dispositivo antifurto in
corporato (lire 115001. 

La nuova produzione Sko
da per 11 1976 è gin rego
larmente in vendita presso 
gli oltre 100 concessionari 
della Motorest sparsi su 
lutto il territorio nazionale. 

rezza - Lo spazio di arresto varia con fondo 
stradale asciutto o bagnato 

Il tamponamento conti
nua ad essere uno dei tipi 
di incidente più frequenti 
sulle strade italiane. Nei 
primi tre mesi dell'unno in 
corso, per citare uno degli 
ultimi dati elaborati in ma
teria dall'AISCAT, sulle so
le autostrade -si sono ve-

I rificati 396 tamponamenti; 
i di questi. 134 hanno cau

sato feriti e sette hanno 
avuto delle conseguenze 
mortali. 

I fattori che determina
no questo tipo d'Incidente 
sono sempre gli stessi: un 
lolume di traffico in certi 

. periodi di gran lunga su-
La Skoda «110LS» b*rlln>: è ora aqulpagglata di »ri* con | periore alle capacità di as-
quattro fari aloganl. ! sorbimento delle strade e 

Presentata al Salone di Francoforte 

Una Jaguar per gli americani 
Costerà intorno ai tredici milioni di lire ed è la più veloce grantu
rismo quattroposti di serie 

E' lunga quasi -cinque metri, è alta 
un metro e 26 centimetri, può viaggiare 
a 245 chilometri orari e raggiunge t cento 
chilometri In sei secondi e selle decimi. 
Sono le caratteristiche principali della 
nuova « Jaguar » un coupé denominato 
« XJ-S ». dotato di un motore anteriore 
a 12 cilindri a V, per una cilindrata di 
5343 ce che sviluppa una poterla mas
sima di 288 CV a 5500 eirl-min. 

La nuova Jaguar, <nella luto) presen
tata dalla « Britisli Leylaml » al Salone 
di Francoforte, unisce a tinti nuova e as
sai caratteristica linea aerodinamica un 
altissimo livello di comfort, raffinatezza 
e silrnzlostta, nonché la potenza e la 
morbida scioltezza del motore ad Inie
zione elettronica. 

La « XJ-S » si prefigge di conquistare 
soprattutto il mercato americano, dove 

questa granturismo — che e la più ve
loce tra le granturismo tll serie a 4 posti 
dovrebbe essere venduta ad un prezzo 
che si aggira sul 13 milioni di lire ita
liane. 

Pur In presenza di prestazioni ecce
zionali, nel corso dei collaudi si sono ot
tenute percorrenze variabili tra 5,5 e 0.5 
km per litro di benzina, elevate quindi 
rispetto alle percorrenze delle grosse au
to americane. 

Fra le novità, rispetto alle altre vet
ture già In produzione, la « XJ-S » mon
ta potenti fari .ilogenl di nuova concezio
ne. Anche I pneumatici sono di costru
zione esclusiva. 

I paraurti, primi di questo tipo in Eu
ropa, sono montati su ammortizzatori te-
lescopocl per prevenire danni fino alla 
velocità di dieci chilometri orari. 

la diffusissima tendenza a 
non mantenere una distan
za di sicurezza tecnicamen
te valida. 

Anche da una recente in
dagine del ministero dei 
Trasporti, fatta sulle sole 
autostrade, e emerso che 
oltre il 35 per cento degli 
incidenti e costituito da 
tamponamenti. Questi ar-
rvano a determinare, ed 
anche le statistiche di que
sta estate lo hanno confer
mato, oltre il 40 per cen
to, sia dei morti che dei 
lenti, di tutti gli incidenti 
verificatisi quest'anno. 

I veicoli maggiormente 
interessati a questo tipo di 
incidente sono quelli adi
biti al trasporto merci (41 
per cento, rispetto a quel-

1 la che e la loro incidenza 
| sul traffico totale, pari al 
I 26 per cento) 

Gli esperti affermano che, 
I contrariamente a quello che 
I s: può credere, il tipo di 

tamponamento più frequen
te è quello « a catena ». So-1 lo pochi guidatori — infat-

i f. — si preoccupano di 
I mantenere, rispetto alla 
i macchina che li precede. 
ì una distanza sufficiente a 
j consentire loro un tempe-
| stivo arresto in caso d'e-
| mergenza. 

Accade perciò che un 
| tamponamento tra due vei

coli possa facilmente dare 
origine ad una sene di urti 1 a catena. In tal modo ven
gono moltipllcate le conse
guenze per le macchine co
involte e per chi si trova 
a bordo 

E' ovvio —• affermano gli 
ì esperti — che la distanza 
l di sicurezza non è un da

to costante: essa, infatti, 
| varia in funzione della ve-
i locità della colonna di au

to. Se questa velocità rad
doppia, la distanza di sicu
rezza aumenta più che pro
porzionalmente. 

Esiste una tabella che in
dica l'entità di questo da
to in funzione della veloci
ta. Esso s'identifica con il 
cosiddetto <i spazio di arre
sto ». che esprime la lun
ghezza del tratto di strada 
che un'auto percorre nel 
lasso di tempo compreso 
tra ristante in cui il gui
datore percepisce 11 peri
colo e quello in cui la mac
china si ferma. 

Nell'ipotesi di condizioni 
tipo favorevoli, questi sono 
ì dati indicali a seconda 
delle vane velocità: circa 
27 metri a 50 kmh, circa 
45 a 70, 69 a 90, 82 a 100, 
110 a 120. circa 145 a 140 
e 162 metri a 150 kmh. 

In caso di asfalto bagna
to queste cifre vanno mol
tipllcate per il coefficiente 
1.63. Cosi, ad esempio, per 
una velocità di 60 kmh lo 
spazio di arresto, e quindi 
la distanza di sicurezza, é 
di circa 57 metri; a 120 
kmh sale a 179 metri. 

MESSA IN COMMERCIO UNA FLANGIA IDEATA QUINDICI ANNI FA PER LE GARE 

Con un dispositivo creato per la «Formula 3» 
ogni auto può consumare e inquinare di meno 

Convincenti risultati di una prova effettuata con una normale e sfruttata Alfasud 

Un nuovo dispositivo per 
risparmiare benzina e sta
to studiato da Angelo Da-
«rada, il fumoso prepara
tore di auto da corsa, sco
pritore, fra l'altro, di Gian-
cario Baghetti. Il nome il
lustre dell'Inventore è già 
buona garanzia, però prima 
di pronunciarci sulla vali-
dita, del dispositivo abbia
mo voluto provarlo. Lo 
scetticismo su questo ar
gomento nasce dal fatto 

che, negli ultimi trent'an
ni, di marchingegni che 
dovevano far marciare i 
motori delle nostre auto 
con consumi irrisori se ne 
sono ideati parecchi, ma fi
nora nessuno ha raggiunto 
seriamente lo scopo. 

Abbiamo dunque monta-
io il dispositivo, che si 
chiama « E 2 », su un'Alfa-
sud già notevolmente sfrut-
tata e abbiamo prima di 
tutto provato se il motore 

Il dispositivo * E 2 » vten* sistemato, comò mostra ta foto, tra il 
carburatore a ll.collattora di aspirazione, 

rende bene in tutte le con. 
dizioni d'impiego, sia m 
pianura sia In montagna. 
Possiamo dire che le pro
ve hanno dato esito posi
tivo. Anzi, la macchina va 
molto meglio, perchè pri
ma di tutto il dispositivo 
hu lo scopo di migliorare 
la resa del motore. 

Infatti il risparmio di 
carburante e solo la con-
seguenza di una più com
pleta combustione, ottenu
ta con una più omogenea 
miscelazione dell'aria e del
la benzina. Per compren-
dere la funzione svolta dal 
congegno occorre rifarsi al
le sue origini. Esso era sta
to ideato una quindicina di 
unni fa non a scopi d'eco
nomia, ma per la necessi
ta di potenziare i motori 
delle monoposto di a ior-
mula 3» di quel tempo, 
compensando la strozzatu
ra imposta dai regolamen
ti. Lavorando su quella 
strozzatura Dagradi* ha sco
perto che, a pari potenza, 
si ottenevano riduzioni di 
consumo e quindi oggi ha 
rispolverato il dispositivo, 
the consiste appunto in una 
flangia portante una spe
ciale slroTvutura, la quale 
viene inserita ira ia buse 
del carburatore e il collet
tore di aspirazione. Un « og-
xelto» abbastanza sempli
ce, senza parti mobili e che 
non pone problemi di mon
taggio: un « uovo di Colom-
bo », insomma, a detta del
lo stesso inventore. 

Il dispositivo, oltre ni ri
sparmio di benzina che si 
aggira dui 15 al 22 per cen 
to, secondo il tipo e lo sta-
to del motore, ha altri pre
gi, che sotto un certo pun-
to di vista sono anche più 
importanti. Il suo nome, 
« E 2 », significa infatti eco-
nomia ed ecologia. 

Naturalmente, essendo il 
nostro test limitato all'esa
me del rendimento della 

macchina e del risparmio 
d» carburante, non siamo 
in grado di fornire dati sul 
minore inquinamento pro
dotto dal motore dotato del 
nuovo congegno. Ci siamo 
aovuti accontentare di con 
statare che l'interno del tu
bo di scarico è più pulito 
<- che ì gas fuoruscenti dal 
tubo stesso sono assai me
ne irritanti. 

Il costruttore comunque, 
Ir. base a rilevamenti di la
boratorio, afferma che i 
gas di scarico dei motori 
messi a punto e dotati del-
1 « E 2 » hanno denunciato 
un abbassamento del tasso 
ti: ossido di carbonio me-
ciamente dell'80 per cento 
inferiore, in concentrazio
ne, ai valori massimi con
sentiti dalle più severe nor
me antinquinamento di 
prossima applicazione. No
tevole, ovviamente, è anche 
la riduzione della presenza 
di idrocarburi incombusti, 
dovutu ul migliore sfrutta
mento della miscela. 

Tornando al rendimento 
ocl motore, c'è da rilevare 
che con una carburazione 
più regolare si hanno van
taggi per la ripresa, la qua
le avviene senza « buchi », 
e per l'accelerazione, che 
e più rapida e consente di 
utilizzare più a lungo le 
marce basse. Naturalmen
te il miglior rendimento si 
truduce anche in minore 
u^ura delle parti più diret
tamente interessate del mo
tore, come candele, pisto
ni e valvole. 

Il montaggio dell'» E 2 », 
che viene eseguito da offi
cine specializzate, richiede 
tempi che vanno dai tre 
quarti d'ora alle due ore, 
secondo il tipo e il numero 
dei carburatori. Il prezzo 
del dispositivo (IVA com
presa) vana da 16 900 lire 
n 21.400, escluso il mon
taggio. 

G. C. 
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